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Da dove siamo partiti 



La scuola che cambia 



Classi 2.0: la 
tecnologia in classe 

PNSD 2009 -2011 



Dove  
studiano gli 

studenti? 



Active Learning is ..… 





Adattare gli spazi di 
apprendimento  

Dalla Classe 

•  Da dove cominciare? 
•  Come reperire il denaro  
•  Facciamo da noi 
•  Posso prendere spunto da 

qualche altra scuola  
•  Non ci sono spazi da cambiare 
•  Cosa funziona e perché? 

Alla scuola 
•  Chi guida/ apre la strada?  
•  Strategia replicabile 
•  Cosa si cerca di raggiungere 
•  Abbiamo sufficienti evidenze e 

un’ipotesi di lavoro/visione di 
scuola 

•  E’ sostenibile? 
•  Lavorare insieme 



La scuola abitabile 

Ørestad 
Gymnasium 
(Copenaghen) 

Hellerup 
Skole 
(Copenaghen) 



La flessibilità nella didattica 

Reggio 
Children 
Approach 
(Reggio Emilia) 



Lo spazio come linguaggio 

!  Approccio ecologico al concetto di ambiente di apprendimento  
(H. Lefebvre, 1991; U. Brofenbrenner, 1989) 
 
!   Lo spazio pedagogico [sottosistema del sistema educativo] 
è prodotto di codici prossemici che chi costruisce lo spazio possiede  
(M. Gennari, 1997) 
 
!   L’ambiente di apprendimento da spazio a luogo espressione della  
dimensione affettiva dell’umano (C. Alexander, 1971) 



Perché cambiare gli spazi dell’apprendimento? 
 
 
Il percorso di analisi e approfondimento  
sviluppato negli ultimi anni dall’istituto  
ha condotto alla  
proposta Indire attraverso il  
Manifesto degli Spazi Educativi  
 
modello basato su 1+4 spazi  
per la scuola del nuovo millennio 

“1” lo spazio di gruppo,  
l’ambiente di apprendimento polifunzionale  
del gruppo-classe. 
Un ambiente a spazi flessibili  
in continuità con gli altri ambienti della scuola. 
 
 
“4” sono gli spazi della scuola complementari  
agli ambienti della didattica quotidiana.  
Sono l’Agorà, lo spezio informale,  
l’area individuale e l’area per l’esplorazione. 
 





La flessibilità nella didattica 
Progettare liberamente l’ambiente di volta in volta più adatto  

ITS 
Luca Pacioli 
(Crema) 



Lo spazio informale 
La scuola luogo di benessere oltre che essere il luogo dell’apprendimento  

Reggio 
Children 
Approach 
(Reggio Emilia) 



La flessibilità nella didattica 
Modificare la configurazione dell’Aula 

I C 
San Giorgio 
(Mantova) 



La flessibilità in un’aula 

I C “G. Mariti” 
(Fauglia - Pisa) 



La flessibilità nella didattica 
Modificare la configurazione dell’Aula 

I C 
San Giorgio 
(Mantova) 



La flessibilità nella didattica 
Lavorare dentro e fuori dall’aula in autonomia, individualmente, a coppie o in gruppi  

I C 9 
(Bologna) 



Lo spazio informale 
La scuola come ambiente familiare 

IC 
Roveleto 
di Cadeo 
(Piacenza) 



[…] ma il fatto è che la strada maestra dell’innovazione non è quella di  
reinventare sempre tutto da capo, ma di ricombinare in modo mai visto prima  
molte soluzioni già acquisite, arricchite casomai con qualcosa di nuovo.  
 
La ricombinazione implica la conoscenza di ciò che esiste alle frontiere  
della conoscenza e delle tecnica.  
 
Luca DE Biase  - Nova 25/09/2016 
 

Innovazione 



Una buona pratica 
Direzione Didattica San Filippo 

(Città di Castello - Pg) 



Una buona pratica 

Corridoi Classi Aperte 



Una buona pratica 

Spazi morbidi e aree relax 



Una buona pratica 

Per un benessere diffuso 



La scuola con una vision 

Inclusione 
 
Internazionalizzazione 
 
Benessere  
 
Scuola a servizio 
di… 
 
 



L’accoglienza 



La mensa 



Aule/spazi Laboratorio 



La tecnologia nella didattica 



Lo spazio informale 



Aule 3.0 



Aule 3.0 



Scaricabile 
gratuitamente  

In libreria 

http://www.indire.it/wp-content/uploads/2016/12/Spazi-educativi-architetture-scolastiche.pdf 

Pubblicazioni 



http://www.indire.it/progetto/architetture-scolastiche 

Documentazione  



Grazie per l’attenzione 

Giusy Cannella 
g.cannella@indire.it 
 


